NON SONO VERGINE, MA POSSO RIPROVARE

Non sono vergine, ma posso riprovare,

sono la serva dei servi del padrone,

eppure quando entrò nella mia stanza

non ebbi più paura, e l’adagiai

sul morbido giaciglio del mio seno.

Il figlio che verrà avrà il mio nome,

ma il nome mio l’ho perso in quell’incontro.

Il figlio che verrà avrà il tuo nome,

ma il nome tuo nasconde il mio segreto.

Il figlio che verrà darà il suo nome

alla terra che tu gli hai consacrato,

e anch’io avrò da lui un altro nome

che porterò per sempre in tuo ricordo.

